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Sul funzionamento della macchina pubblica 

DOMANI ASSEMBLEA 
i I _ 

alla sala dei Notari 
L'iniziativa indetta dal PCI per contribuire in modo costruttivo al dialogo che si è aperto 
nella regione sull'amministrazione della cosa pubblica — Il documento preparatorio 

PERUGIA, 23. 
Il dibattito politico e gior

nalistico sulla «macchina pub
blica » della nastra resone 
sta uscendo forse dalle .'ec; 
che ideologiche in cui deter
minate forze avevano cercato 
di collocarlo. Anche se, per 
esempio, « La Nazione » con-
• tlnua ancora a tare Gol 
gratuito scandalismo a sensa
zione, sta emergendo nel com
plesso delle foize de:iioerau 
che e nella società clvue una 
consapevolezza nuova rispetto 
ai problemi connessi al fun 
zionamento e all'ordinamento 
degli enti pubblici. 

Il nostro partito rendendosi 
interprete di questa « qualità » 
diversa della domandi di co 
noscenza su tutto il fronte 
dell'intera vicenda della mac
china pubblica ha Indetto per 
domani, sabato alle ore 13, 
una grande assemblea popo
lare alla Sala dei Notari. 

Il testo preparutono del
l'assemblea di sabato, diffuso 
dal comitato comprensonale 
perugino del PCI e il seguen
te: la macchina pubblica m 
Umbria: perche l'attacco alle 
amministrazioni democrati 
che? Che cosa hanno latto? 
Quali sono i risultati del loro 
lavoro? Che cosa si fa in al
tre regioni? In Umbria si 
amministra peggio o meglio? 
Quali sono I programmi at
tuali? Qual è il carico di 
personale pubblico in Um
bria? E' poco? E' troppo? 
Quali servizi debbono essere 
forniti? Come avvengono le 
assunzioni? Si fanno i con
corsi? Va tutto bene? Che 
cosa c'è da cambiare? Quili 
sono le difficoltà? Dipendono 
solo dall'Umbria? Che cosa 
pensano e che cosa fanno le 
forze politiche ed i sindacati'* 
Quali sono le posizioni e le 
proposte dei comunisti? A 
queste e ad altre domande 
risponderanno i comunisti nel 
corso dell'assemblea popolare 
di sabato dove parleranno i 
compagni Gino Galli segreta

rio regionale del nostro par
tito e il compagno Germano 
Marri, presidente della Giun
ta regionale. 

L'importanza dell'iniziativa 
dei nostto partito si commen
ta da sola. D'altra parte, 
proprio dalla struttura diri
gente del PC era partita la 
proposta di andare ad una 
discussione di fondo sugli as
salti e sul funzionamento del
la macchina pubblica in Uni-
bua. Tutti ricordano (e je 
qualcuno lo dimentica ureo-
be bene a documentarsi) che 
fu proprio il compagno Galli 
nel febbraio scorso ad esa
minare il problema e a porlo 
nella sua sostanza politica al
le forze democratiche della 
regione. Tale tematica era 

| stata avanzata, per fare un 
altio esempio, anche dal com
pagno Francesco Mandarini, 
segretario della federazione 
comunista di Perugia nella 
sua relazione (pubblicata per 
intero dal nostro giornale e 
ripresa anche da altri quo
tidiani) al comitato federale 
dell'ottobre scorso. 

La questione, in verità, era 
poi al centro, se vogliamo. 
deH'mtera elaborazione del 
« progetto umbro ». A parte 
ora gli avversari più Isterici, 
dal polverone alzato in que
sti giorni, tutto ciò comincia 
ad emergere con una certa 
chiarezza. 

All'interno anche delle altre 
forze politiche questo proble
ma sta suscitando una di
scussione e una dialettica in
terna sicuramente più artico
late e vivaci. 

Il comitato direttivo della 
federazione socialista di Pe
rugia ha diramato stamattina 
una nota stampa in cui si af
ferma che sabato prossimo 
saranno dibattuti in seno al
l'organismo dirigente del PSI 
tutti i temi legati alla pre
senza del partito nelle am
ministrazioni locali e al rilan
cio delle giunte di sinistra. 

Sempre a proposito dei so

cialisti, c'è da registrare una 
dichiarazione di ieri del com
pagno Raffaele Rossi, capo
gruppo comunista al comune 
di Perugia rispetto alle di
chiarazioni incaute che il sin
daco socialista Gianni Peran 
aveva rilasciato alla Nazione 
(e che a quanto pare hanno 
suscitato un coro di protesta 
in casa PSI) e che poi ieri 
aveva parzialmente smentito. 
Il compagno Rossi dice tra 
l'altro: «nell'amministrazione 
comunale di • Perugia, d'una 
città cioè dove il PCI na il 
45 per cento del voti, vi sono 
soltanto 71 dipendenti iscritti 
al partito (circa il 7 per cento 
su un totale di 1088 dipen
denti corrispondente all'inar
ca al totale dei dipendenti 
in forza nel 1964 quando i 
servizi non erano nemmeno 
lontanamente comparabili a 
quelli di oggi). 

Molto più consistente è il 
numero del dipendenti iscritti 
al PSI e ad altri partiti. Sono 
dati — dice il compagno Ros
si — che smentiscono in modo 
inequivocabile le menzogne 
sul clientelismo del PCI. Mi 
l'a questione centrale, che si 
vuol nascondere dietro l'an
ticomunismo, è che il PCI è 
una forza politica seriamente 
impegnata nel rinnovamento 
della macchina pubblica e del 
modo di amministrare: dalle 
elezioni del '75 le poche as
solutamente indispensabili as
sunzioni 6ono avvenute solo 
per concorro pubblico; il ruo
lo del Consiglio si è raffor
zato rispetto all'esecutivo e 
le sue articolazioni nelle com
missioni consiliari svolgono 
una positiva funzione che fa 
crescere l'impegno di tutti i 
consiglieri, il lavoro svolto 
per il regolamento dei con
sigli di quartiere, le elezioni 
dirette e i poteri delegati 
vanno delineando un nuovo 
comune più democratico ed 
articolato. 

ni. m. 

Marri al Convegno della FIREU 

Istituzioni civili 
e religiose per 

gli handicappati 
Il presente della Regione ha auspicato interven
ti comuni per la soluzione del grave problema 

Invitato dalla Fireu il 
compagno Mairi, presi
dente della giunta regio
nale, è intervenuto alia 
settimana di studi che 
la federazione degli isti
tuti religiosi educativi 
umbri ha tenuto a Cova
lenza sul tema: «L'han
dicappato nella realtà so
ciale attuale ?>. 

Il tema in discussione, 
l'impegno della Regione 
intorno al problema degli 
handicappati hanno fatto 
si che l'intervento del com
pagno Marri non si ridu
cesse ad un saluto forma
le portato a nome della 
Regione ai convegnisti. 
Del resto, su questo ter
reno delle attività assi
stenziali, non da oggi in 
Umbria si e sviluppato 
un proficuo confronto fra 
le istituzioni civili e quel
le religiose e anche que 
sto convegno di Covalen
za ha costituito occasione 
per procedere su questo 
piano. 

Marri — come si dice
v a — è entrato nel men
to del tema m discussio
ne sottolineando prelimi
narmente l'interesse della 
Regione per una ricerca 
di soluzioni al problema 
degli handicappati che 
derivi anche dal confron
to in atto fra istituzioni 
pubbliche e religiose, con
fronto che può consentire 
di lavorare concordemente 
per cambiare l'attuale si
stema assistenziale, carat
terizzato dal ricovero de
gli handicappati negli isti
tuti. 

Riferendosi direttamen
te all'impegno della Re
gione, Marri ha sottoli
neato come « il compito 
principale dei servizi che 
la Regione Intende istitui
re o di quelli già istituiti 
è di eliminare ogni pro
cesso di separazione e ri

portare la vita e i proble
mi dell'handicappato al 
centro della attenzione 
della comunità, evitando 
ogni visione ghettizzanti». 
• «Si tiatta — ha detto 

Mairi — di creare istitu
zioni nuove in grado di 
valutare e soddisfare i bi
sogni degli handicappati 
e capaci di mobilitare in
torno ad essi tutti l servi
zi sociali e tutte quelle 
istituzioni impegnate in
torno ai problemi dell'e*À 
evolutiva. « La linea gui
da — ha proseguito Mar-
ri con chiaro riferimento 
a recenti atteggiamenti 
emersi dalla stampa cat
tolica —- non è quindi di 
escludeie questa o quella 
organizzazione o servizio, 
quanto quella di creare 
condizioni permanenti al
l'interno delle quali i vari 
interventi possano Ubera
mente esprimersi ed arti
colarsi. 

Quella degli handicap
pati — ha aggiunto Mar-
ri — è una condizione li
mite che deve essere de
finita in sede scientifica 
e non ideologica e che esi
ge che gli interventi, per 
essere profv:ui. partano 
dal riconoscimento dei bi
sogni degli handicappati, 
riconoscendo che tali bi
sogni sono omologabili a 
quelli dei soggetti sani. Il 
fine di un servizio che si 
proponga la riabilitazione 
deve essere incentrato su 
questa "riunificazione". 

Per raggiungere questo 
scopo — ha ribadito Mar-
ri — è necessario 11 con
corso di tutti, famiglia, 
scuola e società e di tutte 
le esperienze che si sono 
via via accumulate perché 
un problema di questo 
genere deve avere l'appor
to di esperienze le più di
verse ». 

TERNI - Si riunisce lunedì il nuovo Comitato provinciale dopo il congresso 

La DC cerca un nuovo assetto interno 
Saranno determinanti gli orientamenti della « Terza forza » che unisce le sinistre, i morotei, i colombiani di Spitella e 
gli ex fanfaniani — Sfumata la elezione di Nicolini alla segreteria? — Ora si fa con insistenza i l nome di Carlo Liviantoni 

PERUGIA - Dibattito sugli enti locali 

in Consiglio provinciale 

La ristrutturazione 
passa attraverso 

un confronto serrato 
L'intervento del capogruppo comunista, compagno 
Cappuccelii - « Non sfuggiamo ad alcuna verifica » 

PERUGIA, 23. 
Interventi anche nella riu

nione di martedì del Consiglio 
provinciale sul tema della 
« macchina pubblica » al cen
tro in questi giorni di polemi
che e di campagne stampa 
scandalistiche. Il capogruppo 
comunista al Consiglio provin
ciale. Cappuccelii, ha affron
tato il tema rilevando tra l'al
tro come si sia cercato 11 
pretesto «per un attacco In
discriminato e preconcetto al
le Amministrazioni di sinistra 
della nostra regione; un at
tacco che. assumendo toni 
particolarmente torbidi e cer
tamente la risposta rabbiosa 
di quanti non si rassegnano 
ad accettare la lezione del 
20 giugno ed il nuovo quadro 
politico che ne è uscito ». 

Cappuccelii si è sofferrmto 
comunque più sul merito dei 
reali problemi che esistono al 
di là dello scandalismo di de
stra. rilevando come si offra 
l'occasione di un reale con
fronto a tutte le forze politi
che su numerosi temi che ri
guardano la macchina pubbli
ca. « Noi condividiamo —rile
va Cappuccelii — e ribadia
mo un'analisi di questo tipo 
(non sfuggiamo quindi ad nl-

. cuna verifica) e cioè che tn 
questi anni gli Enti locali col
legandosi alle grandi lotte del 
'68-"69 hanno dato un forte 
impulso alla espansione dei 
servizi sociali, spesso sosti
tuendosi allo stato e che, al 
tempo stesso, questa esoan-
sione ha comportato il sorge
re di nuove contraddizioni in 
relazione alla produttività, al 
personale, al rapporto tra i 
consumi industriali ed 1 con
sumi collettivi, fra settori pro
duttivi e settori di servizio. 

«Di fronte a queste con
traddizioni il partito si è po
sto con responsabilità come 
forza positiva per promuove
re rigore ed efficienza nel
l'ambito di una nuova guida 
politica. Anche in questi anni 
non abbiamo disgiunto questo 
giudizio globalmente positivo 
da un rigoroso esame critico 
ed autocritico del nostro ope
rare. Non ci siamo acconten
tati di amministrare le nostre 
città province e regioni in mo
do diverso dal modo dissen 
nato, clientelare e fallimv-Ui-
r t delle altre cit.à, prr.v.icie 
• regioni « più ' ì ghiera le 

dello Stato nel suo complesso 
e nelle sue articolazioni, ma 
abbiamo da tempo messo in 
moto un processo di revisione 
autocritica e di analisi dei 
problemi per adeguare alle 
nuove responsabilità e alle 
durezze dell'attuale momento 
la nostra nazione». 

Dopo aver rilevato come il 
tema della macchina pubblica 
coinvolga ad esempio la ri
strutturazione delle Banche e 
di numerosi altri campi del
l'attività statale, Cappuccelii 
si è rivolto all'azione svolta 
in particolare dalla Provin
cia di Perugia. Il capogrup
po comunista, nel ricordare 
come non sia possibile negare 
«che il confronto tra le for
ze politiche democratiche, co
nosca, oggi in Umbria e pro
prio negli Enti locali, svilup
pi nuovi e positivi ». ha ricor
dato come « nel nostro consi
glio provinciale questo mo
mento del confronto positivo 
ed anche della convergenza 
su grandi iniziative abbia ca
ratterizzato la passata legi
slatura e si sia irrobustito 
e dispiegato in quella attuale. 

E* il Consiglio provinciale 
che gestisce la stessa politi
ca del personale attraverso 
le commissioni. Dal 15 giugno 
non vi sono state assunzioni 
ed è stato portato avanti un 
lavoro Importante di realizza
zione di tutto l'apparato *>. 

Cappuccelii ha fatto propo
ste per 1 prossimi mesi: ela
borazione di un consuntivo 
dell'attività svolta, dello stalo 
della spesa, dei progetti, del
lo stato della macchina pub
blica « in modo da poter dare 
conto di come 11 nostro ente 
affronta e ed ha affrontato 
questi problemi nel dibattito 
al Consiglio Provinciale ». Tra 
poco, inoltre, il Consiglio pro
vinciale sarà chiamato a di
battere la proposta del nuovo 
regolamento organico del per
sonale. 

Tra le proposte del compa
gno Cappuccelii va rilevata 
anche quella relativa « al col
legamento tra le Commissioni 
provinciali ed altri Fntl a 

'carattere provinciale per fare 
un censimento della attività 
''46 essi svolgono, come Con
siglio, ad una rappresenlan-

j za la più unitaria e comple-
I ta possibile degli interessi dei 
I cittadini residenti nella pro-
| vincia ». 

TERNI. 23 
Si riunisce lunedi per la pr.-

ma volta, dopo il congresso 
provinciale, il nuovo comi
tato provinciale della DC. Ai-
l'o.d.g. della riunione l'elezio
ne del segretario politico. Iel
la segreteria e del segreta
rio amministrativo. Dovreb
be essere nominato anche un 
organismo collegiale, una spe
cie di ufficio politico al qua
le dovrebbe essere rimessa 
la direzione politica comples
siva della federazione provin
ciale. secondo gli accordi in
tervenuti fra le varie correnti. 

Come è noto, l'assetto dM 
comitato provinciale della DC 
è uscito profondamente muta
to dal congresso che si è svol
to a Villalago 1*11 e il 12 
settembre. " Sono stati eletti 
12 micheliani, 11 rappresen
tanti della lista cosi detta 
DAF (composta da fanranh-
ni. malfattiani e dorotei) 7 
della e Terza forza » che uni
sce le sinistre, i morotei. i 
colombiani di Spitella. ed ex 
fanfaniani. 

Gli orientamenti di questo 
ultimo gruppo, come è evi
dente. saranno decisivi ">»r 
la formazione di una maggio
ranza che gestisca nei pros
simi anni la federazione di 
Terni. La « Terza forza » si 
richiama a Zaccagnini. ad u-?n 
linea che sollecita una pre
senza più attiva ed incisila 
della DC nella vita politica e 
sociale della comunità, ad iinn 
rivalutazione della natura 1»-
polare e democratica di que
sto partito, ad un confron
to aperto con le altre for
ze politiche, ed in partico
lare con i comunisti, ad in 
rinnovamento nel modo di fa

re politica e di dirigere il 
partito. 

I rappresentanti della « Tor-
za forza » non intendono ve
nire meno a questi elementi, 
nel costituire una nuova mag
gioranza. Trovandosi quindi di 
fronte alla possibilità di al
leanze con i fanfaniani-dori-
tei che pure hanno elev.o 
uomini nuovi in comitato pro
vinciale, ma che non si rico
noscono nella linea portata 
avanti da Zaccagnini. oppu
re con i micheliani che non 
presentano facce nuove (so
no ancora alla testa della li
sta i vari Mariotti e Malve
tani), ma che sono più vicini 

Una delegazione 
ungherese ospite 

della III Commissione 
del Consiglio regionale 

PERUGIA. 23 
Una delegazione del Consi

glio provinciale di Pest (Un
gheria). guidata dal presi
dente Pai Mondok e com
prendente I Consiglieri Mik-
I05 Barta, Jozsef Vagvolggl e 
Gyula Simon, ospite della 
terza commissione permanen
te del Consiglio Regionale, è 
stata ricevuta a Palazzo Co-
nestabile. 

Accompagnati dal Presi
dente della terza Commlssio-

J ne prof. Domenico Fortunel
li, gli ospiti ungheresi (Impe
gnato a Roma il Presidente 
Marri in un incontro con il 
ministro Moriino) sono sta
ti intrattenuti dagli Assesso
ri Pier Luigi Neri e Roberto 
Abbondanza sui problemi 
dell'Umbria e su alcuni aspet
ti deMa vita istituzionale de
gli organi elettivi. 

alia linea Zaccagnini, è pro
babile che la « Terza forza » 
sceglierà questa seconda so
luzione. Questa alleanza fra 
« Terza forza » e micheliani 
dovrebbe però costare a que
sti ultimi la segreteria provin
ciale. tenuta negli anni passa
ti da Mariotti. 

Per la segreteria provin
ciale uno dei nomi che sono 
circolati con maggiore insi
stenza nei giorni scorsi, quel
lo del moroteo Nicolini. sem
bra però essere scartato. I 
suoi stessi « colleglli » di li
sta intendono infatti porre, 
per tutto il comitato provin
ciale, il problema della in
compatibilità: chi ha cariche 
amministrative o direttive in 
enti non può far parte del 
comitato provinciale. Ora. Ni
colini. è presidente del Credi
to sportivo e del CONI pro
vinciale. e quindi sarà posto 
in condizione di non pot-r 
ricoprire la carica di segre
tario provinciale. 

Scartata questa ipotesi 'a 
soluzione che probabilmente 
sarà adottata è la elezione a 
segretario provinciale de dal
l'ex fanfaniano, eletto nella li
sta della « Terza forza > Car
lo Liviantoni. AI di là delle 
scelte che saranno comunque 
compiute lunedi, il nodo di 
fondo da sciogliere per la DC 
ternana è quello del supera
mento di un vecchio modo 
di far politica. 

Le difficoltà ad avviare que
sto processo di rinnovamento 
sono emerse con chiarezza 
nel congresso provinciale. 

Sta ora al nuovo comitato 
provinciale dimostrare il con
trario. 

m. b. 

La CGIL umbra partecipa al convegno sindacale 

Tutto pronto per la conferenza 
nazionale sulle aziende statali 
Una riunione presso la Camera del lavoro di Terni • Nominata una commissione 

TERNI. 23 
Si è tenuta questa mattina. 

alla Camera del Lavoro di 
Temi, una riunione di rap
presentanti della CGIL di 
tutte le aziende a Partecipa
zione statale dell'Umbria. La 
riunione ha discusso sull'in
tervento della CGIL umbra 
alla conferenza nazionale dei 
sindacato sulle Partecipazio
ni statali. 

E' stata nominata una com
missione di lavoro per mette
re a punto un documento, da 
presentare alla conferenza 
nazionale, sui problemi delle 
aziende a P. 8. esistenti nel
la nostra regione, 

l L'importanza dell'incontro 
è notevole: è noto che tan
ta parte dell'apparato Indu
striale della regione fa capo 
ad aziende pubbliche (basti 
pensare alla « Terni » ed al 
gruppo ENI. allo stesso grup
po Mcntedison dove una quo
ta del pacchetto azionano è 
pubblica), ed e quindi estre
mamente significativo che i 
problemi delie maggiori azien
de umbre vengano portati ai 
livelli del dibattito naziona
le sul ruolo delle P.S. 

All'incontro di questa mat
tina hanno partecipato an
che. a sottolineare la neces
sità di una visione comples-

| siva dei problemi economici 
e produttivi della regione. 
rappresentanti della « Peru
gina ». dei lavoratori dell'edi
lizia e dell'agricoltura. 

Si ' stanno Accelerando i 
tempi di preparazione della 
conferenza di produzione del
la chimica, che si dovrebbe 
tenere a Temi nel mese pros
simo 

Lunedi si riunirà la FULC 
provinciale per stabilire il 

i calendario dei lavori della 
conferenza per discutere la 
relazione Introduttiva, che è 
già pronta e che dovrà esse
re sottoposta anche alla 
FULC nazionale. 

La pesante situazione del l 'azienda a l centro del l 'at tenzione pubblica 

La Terni resta fuori 
dal «giro» nucleare? 
Convocato il Consiglio di fabbrica a seguito delle denunce dei delegati DCC • Non rispettato l'ac
cordo del dicembre scorso - Preoccupanti dichiarazioni di Malvetani sul grave deficit finanziario 

TERNI. 23 
La situazione della « Ter

ni», la maggiore industria um
bra, torna ad essere al centro 
dell'attenzione dell'iniziativa 
politica dei partiti, delle forze 
sindacali e degli enti locali. 
In verità, non c'è mai stato 
un calo di interesse sulle sor
ti della società di Viale Brin, 
di cui si è discusso anche nel
la pausa estiva. Ma le ini
ziative prese dalla Giunta co
munale per un verso, e dal 
gruppo parlamentare comuni
sta per un altro, hanno avu
to il merito di riproporre in 
termini di urgenza ma anche 
di approfondimento e di ul
teriore riflessione il problema. 

Le novità di questi giorni 
sono la convocazione del Con 
sigilo di fabbrica richiesto dai 
delegati del DCC per discu
tere la situazione all'interno 
del reparto caldarena e con
dotte, come segno delle cre
scenti difficoltà nel settore 
delle lavorazioni speciali del
la « Terni », la discussione 
svoltasi ieri pomeriggio in se
de di comitato regionale de
mocristiano e la convocazio
ne, per lunedi del consiglio 
di amministrazione della so
cietà. 

Come è noto, il documento 
dei delegati del DCC ha de 
nunciato che l'accordo del 15 
dicembre scorso stipulato fra 
FLM e Interslnd nella sede 
Finsider di Via Castro Pre
tono non è stato rispettato. 
Secondo il documento dei de
legati DCC. l'accordo fra 
« Terni » e Breda che avreb
be dovuto rendere intercam
biabili le produzioni nel cam
po nucleare delle due fabbri
che. si è dimostrato inconsi
stente. l'assetto produttivo na
zionale in questo campo sa
rebbe stato definito dalle a-
ziende a partecipazione sta
tale del settore (Breda, An
saldo, CMI) escludendo com
pletamente la Terni, tanto è 
vero che la Breda avrebbe ri
tirato degli ordini già acqui
siti dal DCC per assegnarli 
ad altre fabbriche. Ed intan
to non sono ancora rientrati 
1 35 lavoratori trasferiti a lu
glio. Si sa che il carico di la
voro per il '77 coprirà solo 
un terzo della capacità pro
duttiva del reparto. 

Nel documento dei delegati 
del DCC si rilevano le gravi 
responsabilità delle partecipa
zioni statali, della Pinsider e 
della « Terni » nel non aver 
dato risposte positive rispet
to ad una linea che tendeva 
a dare a tutta la fabbrica un 
nuovo e più avanzato indiriz
zo produttivo, che garantisse 
prospettive sia nell'occupazio
ne sia per un pieno utilizzo 
delle risorse professionali ed 
impiantistiche. 

Dal documento viene inol
tre una conferma della linea 
sostenuta fino ad oggi dal 
movimento sindacale, secondo 
cui lo sviluppo del settore e-
lettronucleare è condizione in
dispensabile per la ripresa 
della « Terni » e dell'econo
mia nazionale. Di qui la ri
chiesta, da una parte di con
vocare il consiglio di fabbri
ca con urgenza, e dall'altra 
di far richiedere alla FLM e 
al consiglio di fabbrica un in
contro immediato con la di
rezione aziendale. 

Si è appreso che questa riu
nione del consiglio di fabbri
ca si dovrebbe tenere la set

timana prossima (la data pre
cisa non è stata ancora fis
sata). In sostanza i dirigenti 
sindacali sostengono che ogni 
aspetto particolare della si
tuazione della « Terni », ca
ratterizzata soprattutto dalle 
difficoltà e dalle preoccupa
zioni nelle seconde lavorazio
ni. va ricondotto alle dimen
sioni nazionali della vertenza: 
ruolo delle Partecipazioni Sta
tali, plano energetico ed elet
tromeccanico, ristrutturazione 
di questi settori nazionali sul
la base di una programmazio
ne economica che manca or
mai da tempo. 

In rapporto a tutto ciò, non 
fare investimenti alla «Ter
ni » significa adagiarsi in una 
situazione che porta, dicono 
i dirigenti del sindacato, alla 
liquidazione delle lavorazio
ni speciali. 

E' in riferimento a questo 
complesso di problemi che la 
direzione aziendale deve dire 
da che parte sta. poiché al
trimenti si ricade nella azio
ne di copertura alle manovre 
di liquidazione. In sostanza 
si riconosce anche l'esistenza 
di problemi di assetto pro
duttivo intemo, che non van
no però considerati come cau
se principali delle difficoltà 
che !a Temi indiscutibilmen
te attraversa. Della situazio-

| ne della maggiore industria 
umbra si è occupato, diceva
mo. Ieri pomeriggio il comi
tato regionale della DC che 
ha discusso una relazione pre
sentata dall'ex presidente del
la « Temi •», Malvetani. La re
lazione sembra però aver pri
vilegiato l'aspetto della de
nuncia della pesantezza della 
situazione, con una partico
lare sottolineatura sulla par
te finanziarla, rispetto al mo
mento della proposta positi
va. Malvetani avrebbe citato 
alcuni dati (la Terni stareb
be perdendo, al mese, oltre 

[ 5 miliardi) ed avrebbe avan
zato previsioni secondo cui il 
deficit di bilancio si appre
sta ad essere pari a quello 
assai grave dello scorso anno. 

Una verifica di questi dati 
sarà compiuta al consiglio di 
amministrazione di lunedi 
prossimo, convocato per stila
re il bilancio dei primi sei 
mesi di quest'anno, da pre
sentare alla CONSQfi» 

Due momenti della visita dei parlamentari comunisti umbri alla « Terni » 

Riunione di 13 assessori regionali promossa dalla Giunta umbra 

Le Regioni non sopportano più 
liche 

i.W< 

gli oneri per opere 
Denunciala l'insufficienza degli stanziamenti statali • 35 miliardi per una spesa di 
350 • Formata una delegazione per un incontro con il ministro ai Lavori Pubblici 

Castel Ritaldi 

Assembleo comprensoriale 
per la «zona turistica» 

Si terrà lunedì 27 -1 problemi dell'ambiente 

SPOLETO. 23 
. L*na importante assemblea 
partecipativa a livello com
prensoriale è stata convoca
ta per lunedi 27 settembre al
le ore IR dalla Giunta comu
nale di sinistra di Castel III 
taldi. grosso Comjne agrico
lo dello spoletino. che si ac
cinge a realizzare una zona 
turistica. Convocando la as
semblea il sindaco di Castel 
Ritardi, compagno Aiello. ha 
aderito ad una richieta per
venutagli dalla Associazione 
« Italia Nostra » e da gruppi 
ecologici che qualche sett-'ma-
na fa ebbero ad interessarsi 
nelle loro sedi dei problemi 
ambientali ed economici le
gati alle scelte di quel Co
mune appunto in mento alia 
zona turistea. 

Alla riunione di lunedi so
no stati invitati, oltre le ci
tate associazioni, i rappre
sentanti dei Comuni di Spo
leto. Carnpello, Giano dell'Um
bria e Montcfdlco. i Comi
tati di frazione di Colle del 
.Marchese. La Bruna. Castel 
S. Giovanni e Ca.stel Rit.ild.. 
. cons'glien comunali. l'Azien
da del Turismo di Spoleto e 
la stampa. 

Saranno anche presenti eli 
assessori regionali dei Dipar
timenti interessati ai proole-
mi della Agricoltura, del ter
ritorio. del turismo, dei P<--
ni culturali e della Pubblica 
istruzione. 

La assemblea s: svolgerà 
nella ccde comunale di Ca
stel Ritaldi. 

g. t. 

Visita del compagno Marri 
alla "Minerva" di Spoleto 

PERUGIA. 23. 
Il Presidente della Regio

ne. Germano Marri ha visi
tato a Spoleto la «Miner
va », moderna fabbrica per 
la costruzione di autobus e 
veicoli industriali. 

La « Minerva ». che nel 
1970 occupava circa sessanta 
tra operai e apprendisti nel
la costruzione di ribaltabili. 
ne impegna attualmente p.u 
di quattrocento nella nuova 
struttura collocata nella zo
na industriale (i vecchi ca
pannoni sono stati rilevati 
dal Comune e dalla Spolett-
na> per costruire autobus e 
ribaltabili di grosso tonnel
laggio. 

Il Presidente Marri, accom
pagnato dal capoufficio stam
pa della Giunta regionale. 
Sergio Mugnai, ha visitato la 
fabbrica seguendo l'intero ci
clo produttivo degli autobus 
e delle macchine industria
li, soffermandosi. Infine, at
torno al «Bisonte», un ec
cezionale ribaltabile che nel 
prossimo ottobre rappresen
terà la fabbrica all'esposizio
ne Internazionale di Bagdad 
assieme ai prodotti di oltre 
quaranta imprese umbre. 

Con l'ingegnere Nald.ni e 

| gli altri giovani tecnici che 
dirigono la « Minerva », il 
Presidente Marri ha discusso 
delle prospettive produttive 
e occupazionali della fabbri
ca. legate in modo particola
re al varo del programma na
zionale dei trasporti pubblici. 

li Presidente Marri ha 
espresso ai tecnici e alle mae 
stranze della «Minerva» vi
ve felicitazioni per ì livelli 
raggiunti ed ha assicurato 
tutto 11 sostegno possibile 
della Regione a questo signl 
ficativo complesso industria
le spoletino. 

Corsi di recupero 
alta « Manzoni » di Spoleto 

SPOLETO. 23. 
La Scuola Media «Alessandro 

Manzoni* di Spoleto rende noto 
che ha organizzato Corsi di recu
pero per gli alunni che nel pros
simo anno scolastico frequenteran
no le feconde • le terze classi. 

Il calendario dei Corsi è a dispo
sizione degli interessati all'albo 
della Scuola. 

PERUGIA, 23. 
Al Dipartimento LL.PP. e 

della Pianificazione territoria
le il vicepresidente della Re

gione Umbria Ennio Tomassi-
ni e gli assessori ai lavori 
pubblici delle Regioni a statu
to ordinano si sono incontrati 
per prendere in esame il pro
blema degli stanziamenti ne
cessari a definire le pratiche 
di opere pubbliche già di com
petenza dello Stato e traafen-
te alle Regioni. 

All'incontro, promosso dalla 
Giunta regionale dell'Umbria. 
erano presenti i rappresentan
ti delle Regioni Lombardia. 
Piemonte, Sicilia, Toscana. 
Basilicata, Campania, Emilia-
Romagna, Veneto. Abruzzo, 
Marche, Liguria. Calabria. 

La necessità della riunione 
è scaturita dalla grave situa
zione economica conseguita 
alla applicazione dello art. 17 
della legge 492^1975 che auto
rizza la spesa totale di 35 mi
liardi per provvedere agli one
ri derivanti da revisione dei 
prezzi contrattuali, indennità 
di espropriazione, risoluzione 
di vertenze, IVA ecc. per ope
re pubbliche in corso di ese
cuzione e già a totale carico 
dello Stato o assistite con con
tributi in conto capitale o in 
conto interessi. Infatti è sta
to messo in evidenza che di 
fronte ad uno stanziamento di 
35 miliardi attribuito con de
creto ministeriale, sta la real
tà di una necessità effettiva 
di circa 350 miliardi per tutte 
le Regioni. 

Considerato che lo Stato ha 
scaricato ?ulle Regioni oneri 
senza adeguati fondi per po
ter completare le opere, le 

ReTioni ritengono di non poter 
accettare responsabilità e ca 
nchl che altn hanno assunto 
e si sono trovate d'accordo 
per avviare con urgenza ini
ziative comuni, sia richieden
do un sollecito incontro con il 
ministro dei LLPP. sia sensi
bilizzando la commissione in
terregionale di programma
zione nazionale delia quale 
fanno parte ì presidenti delle 
Giunte regionali. 

A conclusione del primo in
contro si è ravvisata ia ne
cessità politica economica • 
giuridica di definire quanto 
prima l'iter amministrativo 
delle pratiche trasferite alle 
Regioni ed è stato riafferma
to l'obbligo giuridico deìTo 
Stato di far fronte agli impe
gni da esso assunti e quindi 
l'obbligo di mettere a disposi
zione delle Regioni i mezzi 
finanziari necessari. 

Pertanto le Regioni ancoia 
una volta hanno respinto fer
mamente il tentativo degli or
gani dello Stato diretto ad 
eludere un fondamentale ob
bligo giuridico. 

I rappresentanti riuniti a 
Perugia hanno formalo una 
delegazione — della • quale 
fanno parte gli assessori del 
Piemonte, ' Veneto, Toscana», 
Calabria, Umbria e Lazio — 
per l'incontro che varrà ri
chiesto con urgena» «1 Mini-
étto del LL4>P. 


